
eu ropea presenterà dOiJlani le linee di azione in vista di una riforma del sistema 

O Ve contro le frodi Iva 
ese esportatore in base all' aliquota del paese importatore 

e- le autorità fIScali non hanno 
D- instaurato rapporti particola
:r- ri, prevarrebbe jJ meccani
)1- sroo illustrato in precedenza. 

conilpaese esponatoreche si 
ri- inçaricherebbe di incassare 
lei l'imposta StÙ valore aggiunto 
se per poi versarla al paese im
.0- portatore. L'ipotesj eme,rsa 
il nelle discussioni di questi 

;e- mesi di imporre l'Iva solo al 
)1- consumatore finale - come 
lei viene fatto negli Stati Uniti-è 
,[- stata respinta perché agli oc
he chi degli esperti comunitari e 
va nazionali questa strada con
Ia- tribuirebbe al mercato nero. 
D- Con l'occasione, l'esecuti
se va comunitario vorrà anche 
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QUOTIDIANO DEL FfS, .J 

Focus sulle ultime 
sentenze della 
Cassazione 

s ut Quotidiano del Fisco tutti i 
giorni t'offerta informativa de l 
Gruppo Sote 24 O,e in materia 
tributaria . Il Quotidianodet 
Fisco offre una panoramica 
compteta di notizie e approfon· 
dimenti per gli operatori profes
sionali. Nelquotidiano det Fisco 
-online dal tunedì al sabato-è 
anche possibile consuttare ta 
sezione «Circolari24Fisco» che 
contiene tutti i documenti utiti 
per i profess ionisti . 
Nell'edi,i one ontine oggi: 

• un articolo di Dora De M"arco 
sulla sentenza con cui la CaS5a~ 
zione stabilisce che la dichiara
zione di fallimento non priva il 
contri buente delta qua lità di 
soggetto passivo det rapporto 
tri butario; 
• un articolo di Ferrucdo Bogetti 
e Gianni Rota sull'obbligo di 
notifica delt'awisodi accerta
mento a I sodo di una Snc fa ttito 
in estensione 

www.quotidianofisco-ilsole240re..com 
offrire nuove foqne di flessi
bilità e di deroghe in termini di 
aliquote ridotte. Sempre do
mani, Bruxelles dovrebbe an
che promettere entro fIne an
D O una proposta legislativa 
per consentire l'Iva ridotta 
sulle pubblicazioni oniine. La 
questione è molto sentita in 
Italia. il governo Renzi decise 
nel 2014 di tassare al 4% i llbri 

Imposte indirette. Spazio anche alle nuove compensazioni in agricoltura 

be elettronici, nonostante il ri
ro schio di una procedura di in-

frazione comunitaria. 
il Nel presentare il suo piano 

ri- d'azione sul futuro deU'lva,1<I 
di Commissione vuole toccare 
lti conrnanolereazionideglista
~l- ti membri, in attesaru presen
.er tare una definitiva proposta 
ùe legislativa. I Ventotto raccol
Le- gonoogniannoalivellonazio
..o- nale ed europeo circa un mi
ne liardo di euro in lva, pari al 7% 
~r- del prodotto interno lordo 
se dell'Unione. La futura propo
)r- sta di Bruxelles dovrà essere 
.to approvata all'unanimità. I te
le- mi fiscali sono tradizional
In- mente ostici, ma la lotta alla 
a1- frode è oggi politicamente at-

traente in tutte le capitali 
:u.i Oll/Pt.WUlJOfIt R1SLJ!Ml" 
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L'aliquota al 5% 
entra nel modello TR 
Michele 8rusaterra 

la nuova aliquma lva a1s%e 
le nuove percentuali di com
pensazione in agricoltura de
buttano nel modello TR per i 
rimborsi Iva. li provvedimentO' 
pubblicato ieri dalle Entrate ha 
approvata ilnuovo modello, che 
deve essere utilizzata già in rela
zione al primo trimestre 2016. 

Le novità del modello rispet
to a quella precedente SODO da 
riscontrare. innanzitutto, nel
l'inserimentO' della nuova ali
quotalvadels%,introdottadal
laStabilità peri120l6, echedeve 
essere utilizzata dalle coopera
tive sociali e loro consorzi, con 
riferimento aUo svolgimento 
delle attività previste daU'arti
colo lO, numeri 18,19,20',2.1 e 2']-

ter, Dei confronti dei soggetti 
indicati appunto nel 27-ter. La 
nuova aliquota trova applica
zione per i contratti stipulati, 
rinnovati Q prorogati a partire 
dallo gennaio 2010. 

Net quadro TA del nuovo mt>
dello Iva TR, trovano colloca
zione anche le nuove aliquota 
Ivadicompensazioneinagricol
tura: si tratta dell 'aliquota del 
10% (già presente nel modello 
precedente) per il latte fresco 
non concentrato né zuccherato 
e non condizionato per la vendi
ta al minuto. nonché la crema di 
latte non concentratane zucche
rata, della percentuale de17,6S% 
per gli animali vivi della specie 
bovina. compresi gti animali del 
genere di bufalo,nonché dell'ali-
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quota del 7,95% per gli animati 
vivi deJla specie suina. 

Nel frontespizio risulta an
che modificata la denominazio
ne della casella «Rettifica uti
lizzo credito» che viene ora ri
nominata in «Modifica istanza 
precedente» che deve essere 
barrata in presenza di modeUo 
Iva TR che modifica una prece
dente istanza già «tempestiva
mente presentata». 

Può essere presentata una 
istanza rettificativa, infa.tti, non 
solo nel caso di revoca, in tutto o 
in parte, della richiesta di rim
borso Iva al fine di utilizzare, in
vece, il credito in compensazio
ne, ma anche nel caso in cui il 
contribuente voglia ridurre 
l'ammontare del credito chiesto 
arimborsoovverovogliachiede
reunrimborso maggiore di quel-
1oprecedentementeindJcatoov
vero nel caso in cui, si.ritiene, ab
bia necessità di integrare l'istan
za con il visto di conformità 
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Norme e tributi r 411 

(anone Ral. Provved imento delle Entrate in arrivo 

Chi non ha la Tv 
lo certificherà 
entro il 30 aprile 
Saveno Fossati 

Tempi sempre più stretti 
ma almeno un certezza c'è: per 
evitare di vedersi accollare au
tomaticamente il nilOVO cano
ne Rai,chi non possiedeuntele
visore potrà dichiararlo al
l'agenzia delle Entrate entro il 
30 aprile 2016. 

Il complesso meccanismo 
del nuovo canone, varato con la 
tegge w8!20l5. prevede infatti 
che te Entrate devono produrre 
un provvedimento direttoriale 
con il quale permettere ai citta
dini di superare la presunzione 
del possesso di apparecchio te
levisivo in quanto titolari di un 
contratto di fornitura di 
energia e lettrica.lnsostanza, 
si tratta dJ una dichiarazione ri
lasciata ai sensi del Dpr 
44.s1woo (autocertificazionel 
da presentare «all'Agenzia det
te entrate C_l, con le modalità 
d~fmi te con provvedimento 
del direttore dell' Ageozia delle 
entrate» cbeha validità per l'an
no in cui è stata presentata. 

Dall'entrata in vigore della 
legge sono passati quasi tre me
si ma sinora non c'era traccia 
del provvedimento. Ma te En
trate hanno comunicato al
l'Unione nazionale consuma
tori.chedovrebbevederelaluce 
entro questa settimana e cbe il 
({congruo termine) per esami .. 
narIo, redigere e inviare l'auto· 
certificazione all'Agenzia (non 
si sa ancora con quali modalità) 
dovrebbe essere fissato non 
prima del 30 aprile 2016. 

L'autocertificazione, oltre
tutto,avrà valore sola per l'an
no in corso, quindi nelzol7 an
drà rifatta. se rimarranno le 
condizioni. 

Secondo le stime più recenti 
si tratta del 2-3% delle famiglie 
italiane, quindi tra le 500mila e 

le 800 mila autocertificazioni 
da gestire. Una betla cifra. so
prattutto se non verrà previsto 
l'obbliga di invio telematico. 
Ma non si tratta del solo adem
pimento a carico dell'Agenzia: 
ta legge 208/ 2015 e il decreto 
deUo Sviluppo in via di emana
zione prevedano che dalle En
trate partano molte delle infor
mazioni essenziali aDe imprese 
elettriche per addebitare il ca
none in modo corretto. 

Infatti (a differenza dell'in
terpretazione data sul Sole del 
17marzo)entrolsgiornidall·en
trata in vigore del Dm l'agenzia 
dovrà definire, d'intesa con 

l :MP) 5TI :rr 
L'acquirente unico deve 
trasmettere alle società 
elettriche tutti i dati 
per l'addebito in bolletta 
entro il 31 maggio 2016 

l'Acquirente Unico, temodali
tà e i tempidi trasmissione delle 
informazioni sui soggetti che 
hanno presentato l'autocertfi
cazione e sui soggetti apparte
nenti alla stessa famiglia ana
grafica che non devono avere 
l'addebito in fattura perché pa
gano con altre modalità o per
ché un membro risulta esente, 
Inottrel'Agenziael'Acquirente 
devono allineare, sulla scorta 
dei dati dell'Anagrafe tributa
ria, i titolari dei contratti elettri
ci e la loro residenza. 

Poi ta palla passa all'Acqui
rente unico, che entro il 31 mag
gio (tempi strettissimi) deve 
fornire alle imprese elettriche 
tutte le informazioni necessa
rie per t'addebito iobclletta. 
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Tributi. Gli indennizzi per le variazioni dei fabbricati D 

Rimborsi Ici ai sindaci, 
bocciati i tagli statali 
Gianni Trovati 
MILANO 

Un altro dei "tagli-<lm
bra" tentati in questi anni dal
le manovre centrali sui conti 
dei Comuni cade in tribunale. 
Dopo le stime ballerine sul 
maggior gettito lmu prodotto 
dal d ecreto Monti, che han
no provato a sforbiciare i fon
di dei sindaci in cambio di un 
aumento degli incassi frutto 
dci calcoli ministeriali più 
della realtà e sono state boc
ciate dal Consiglio di Stato (la 
questione vaIe mezzo miliar
do: sivedanSote240redet14 
marzo), questa volta (Qcca al 
meccanismo pensato dai mi
nisteri dell 'Economia e del
l'Interno nel2009 pe.r allegge
rirelecompensazioniricono.! 
sciute ai Comuni in seguito al 
cambio delle regole sul valore 
imponibile dei capannoni in
dustriali Prima di addentrar-

soto per le perdite di gettito 
considerate abbastanza pe
santi da meritare la copertu
ra,e per individuarle fu intro
dotto un doppio criterio: l'al, 
leggerimento delle entrate 
avrebbe dovuto superare lo 
0,5% della spesa corrente, e in 
ogni caso non essere inferio
re a 1549,37 euro per evitare i 
costi dei micro-rimborsi ai 
Comuai più p iccoli, 

TI meccanismo ha funziona
topiùomenotranquillamente 
per qualche anno fino a che, 
nel 2009. è stata chiesta agli 
enti locali una verifica del da
re-avere, a cui è stato applica
to uncambio di criterio picco
lo all'apparenza ma significa-
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Il ca lcolo degli i nden nizzi 
per la perdita dovuta 
alla revisio ne della rendita 


